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Lunedì 28 ottobre, ore 10:30-12:00, Aula STO3 (Palazzo Luzzatto Dina): 
Giovanni Gomiero (Universiteit Gent)
Apoftegmi, Liturgia e l’Asceticon di Abba Isaia: le tre recensioni del 
detto Agatone 8 attraverso le lingue dell’oriente cristiano.

Venerdì 8 novembre, ore 10:30-12:00, Aula Magna (Palazzo Luzzatto Dina): 
Davide Dainese (Università di Bologna)
"Resilient Septuagint", la semantica dell'uccisione e della guarigio-
ne nella Bibbia greca all'epoca dell'AI generativa.

Venerdì 15 novembre, ore 10:30-12:00, Aula 14 (Polo Beato Pellegrino): 
Benedetto Clausi (Università della Calabria)
Una nuova traduzione dell’epistolario di Gerolamo.

Giovedì 21 e venerdì 22 novembre, ore 10:30-12:00, Aula STO1 (Palazzo 
Luzzatto Dina): 
Luana Lucia Ascone (Università degli Studi di Padova) 
Vergini e madri. Pratiche ascetiche ed esegetiche nell’epistolario di 
Gerolamo.

Venerdì 6 dicembre, ore 8:30-10:00, Aula I (Palazzo Maldura): 
Giorgia Nicosia (Universiteit Gent)
Cristo ad Harran. Profezie dei filosofi pagani su Cristo: le collezioni 
siriache.

Lunedì 9 dicembre, ore 10:30-12:00, Aula Magna (Palazzo Luzzatto Dina): 
Enrico Norelli (Université de Genève)
Gli apocrifi nella storia del cristianesimo antico. (A) Per una com-
prensione storica degli apocrifi cristiani antichi; (B) Che cosa è 
un’apocalisse?

Martedì 10 dicembre, ore 8:30-10:30, Aula Africa (Palazzo Wollemborg): 
Emanuela Bergamin (Docente di materie letterarie)
Gli Aenigmata Symposii e la cultura del VI secolo

Martedì 10 dicembre, ore 10:30-12:00, Aula Magna (Palazzo Luzzatto Dina): 
Enrico Norelli (Université de Genève)
Gli apocrifi nella storia del cristianesimo antico. (C) Le più antiche 
apocalissi cristiane apocrife: Ascensione di Isaia e Apocalisse di Pietro; 
(D) Perché si sono scritte apocalissi nel primo cristianesimo?

Martedì 10 dicembre, ore 16:00-18:30, Sala Conferenze (Palazzo Liviano): 
Enrico Norelli (Université de Genève)
Un progetto di cristianesimo nel secondo secolo: Marcione.

Venerdì 13 dicembre, ore 10:30-12:00, Aula STO1 (Palazzo Luzzatto Dina): 
Edoardo Bona (Università degli Studi di Torino)
“Scribunt non quod inueniunt, sed quod intellegunt” (Hier. epist. 71, 5). 
Storie di libri e copisti inaffidabili nell’epistolario geronimiano. 

Lunedì 16 dicembre, ore 14:30-16:30, Aula I (Palazzo Maldura): 
Mario Vergani (Università degli Studi di Milano-Bicocca) 
Contrazione di Dio e contrazione dell'uomo. Una lettura de Il concetto 
di Dio dopo Auschwitz di Hans Jonas.
 
Martedì 17 dicembre, ore 10:30-12:30, Aula Alpi (Palazzo Wollemborg): 
Daniele Tripaldi (Università di Bologna)
“Chi troverà l’interpretazione di queste parole non gusterà la morte” 
(VangTom 1): vita, opinioni e peripezie di un traduttore di Nag Hammadi.

Venerdì 20 dicembre, ore 10:30-12:30, Aula Magna (Palazzo Luzzatto Dina):  
Emanuela Colombi (Università di Udine)
“Tradurre tradire trAmandare:  bilancio di una ricerca attorno al 
problema della trasmissione cristiana dell’ eredità patristica”. Tavola 
rotonda con V. Berti, E. Fiori, M. Veronese, M. Zambon.
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